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Ora libertà per Ingrid

Clara Rojas e Consuelo Gonzalez de Perdomo hanno riacquistato la libertà dopo anni di prigionia grazie alla mediazione del venezuelano Chavez. Ora incoraggiano la Betancourt

Nelle prime dichiarazioni alla stampa una volta giunta a Caracas Clara Rojas, liberata dalle Forze armate rivoluzionarie della Colombia (Farc) insieme a Consuelo Gonzalez de Perdomo, ha avuto parole di incoraggiamento per la ex candidata presidenziale e sua amica, che fu sequestrata con lei nel 2002, Ingrid Betancourt. Attraverso l'emittente Radio Caracol, la Rojas ha detto: «Ti mando un saluto, Ingrid. Forza! Spero di vederti qui presto».

L'inconfondibile rumore delle pale degli elicotteri della Croce rossa nel silenzio della selva del Guaviare colombiano deve aver fatto palpitare forte il cuore di Clara e Consuelo Gonzalez , per la decisione delle Farc di rendere omaggio agli sforzi per la pace realizzati dal presidente venezuelano Hugo Chavez. Ed è stato Chavez in persona, dal palazzo presidenziale di Miraflores a Caracas, ad annunciare al mondo la riuscita dell'operazione umanitaria.

«Ho appena parlato con il ministro dell'Interno Ramon Rodriguez Chacin - ha detto ai giornalisti - che, molto emozionato, mi ha assicurato che Clara e Consuelo erano libere. Ho salutato con affetto il comandante della pattuglia delle Farc e le due donne». Contemporaneamente la conferma della liberazione - «le abbiamo qui!» - veniva comunicata anche nella capitale venezuelana dalla portavoce del Comitato internazionale della Croce rossa (Cicr), Barbara Hintermann. Il capo dello Stato ha pazientemente atteso per l'intera giornata che l'operazione ritorno terminasse nell'aeroporto internazionale di Caracas, per poter a sua volta incontrare le protagoniste della straordinaria giornata, che lo hanno calorosamente ringraziato per il suo impegno umanitario.

In completo carta da zucchero e cravatta rossa, il capo dello Stato venezuelano si è offerto ai fotografi tenendo in braccio il nipote di Consuelo Gonzalez, ed attorniato fra gli altri dalla ex deputata appena liberata, da Clara Rojas e dalla anziana e nobile madre di questa, Clara Gonzalez de Rojas. In pochi minuti la notizia del rilascio ha fatto il giro del mondo, suscitando gioia nei familiari e auspici di possibili nuove liberazioni, fra cui quella della ex candidata presidenziale franco-colombiana Ingrid Betancourt, il cui volto sconsolato e triste proposto da un recente video è diventato l'emblema della sofferenza degli ostaggi colombiani in mano alla guerriglia.

I due MI 17 di fabbricazione russa, rientrati in Venezuela nel pomeriggio (la sera in Italia) avevano lasciato all'inizio della giornata una base aerea militare venezuelana nello Stato di Tachira con a bordo i delegati del Cicr, il ministro Chacin, la senatrice colombiana Piedad Cordoba e funzionari della presidenza. Il pilota aveva un piano di volo che prevedeva una prima sosta a San José del Guaviare, capoluogo dell'omonimo dipartimento colombiano scelto dalla guerriglia per il rilascio. Da qui, dopo una riunione con l'Alto Commissario per la pace colombiano, José Luis Restrepo, la delegazione è ripartita verso il luogo fissato e rimasto segreto fino all'ultimo: Tomachipan, un villaggio nascosto nella selva, bagnato dal Rio Inirida che là forma tre cascate, e dove le Farc da sempre si muovono come a casa loro. 

Con immagini in esclusiva la tv "all news" Telesur ha mostrato il momento dell'incontro della pattuglia dei guerriglieri e i membri della commissione umanitaria giunta fino a Tomachipan, nel cuore del dipartimento del Guaviare. Distese e sorridenti, Clara e Consuelo hanno salutato i delegati del Cicr, il ministro dell'Interno venezuelano Chacin, la senatrice Piedad Cordoba, e si sono perfino congedate con baci e abbracci dai militanti delle Farc. 

Visibilmente in disaccordo con ogni cosa che assomigli ad una trattativa con le Farc, il presidente Uribe si è ritirato in una fattoria a Monteria, lasciando sul campo l'Alto Commissario Restrepo ed il ministro della Difesa, Juan Manuel Santos. Ed è stato quest'ultimo a reagire all'avvenuto rilascio esprimendo la speranza che le Farc «continuino a liberare i sequestrati, e per esempio i 700 che in questo momento hanno ancora con loro». Fra questi ve ne sono una quarantina, fra cui la Betancourt e tre cittadini statunitensi, che i vertici della guerriglia hanno da tempo proposto di scambiare nell'ambito di un accordo umanitario con 500 guerriglieri nelle carceri colombiane.
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